VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

La valutazione viene intesa come occasione per la verifica dei risultati ottenuti sia nel campo affettivo -comportamentale che in quello strettamente cognitivo.

La valutazione tiene conto dei punti di partenza , della situazione familiare, e socio-ambientale di provenienza, delle potenzialità e dei ritmi di apprendimento, dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione, del metodo di lavoro, dell’acquisizione di conoscenze ed abilità, del conseguimento degli  obiettivi formativi, delle difficoltà incontrate e degli interventi mirati. 

 Si effettuerà in tre momenti:

1) Iniziale o orientativa, che nasce dall'attenta osservazione della base di partenza, dall'analisi dell'ambiente e dai risultati delle specifiche prove d'ingresso che ciascuna equipe  della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria curerà per i  rispettivi campi di esperienza e discipline scolastiche.  

2) Intermedia, che passa attraverso le periodiche verifiche del raggiungimento degli OSA previsti dai Piani di Studio personalizzati  e le osservazioni del processo di maturazione nell'ambito delle varie attività svolte.

3) Il terzo momento è costituito dalla valutazione finale ( sommativa), con la quale si potranno valutare i tre aspetti interrelati della vita scolastica:

a) il modello organizzativo e la struttura materiale dell'istituzione scolastica;

b) le finalità educative e le strategie didattiche attuate dagli insegnanti , individualmente e collettivamente, intenzionalmente e non;

c) le conoscenze , le abilità che gli alunni hanno acquisito.

In tal modo vengono valutate le scelte effettuate negli incontri di intersezione e di interclasse relativamente all'uso delle risorse; in particolare viene valutato il rapporto tra mezzi impiegati e risultati ottenuti  (efficienza) e tra   obiettivi   programmati e  risultati raggiunti ( efficacia).

E' necessario, però, tenere presente che ciò che conta non è tanto il risultato di un intervento educativo, quanto i processi che esso è riuscito ad attivare.

 In  quest 'ottica è importante che i docenti assumano un atteggiamento critico di fondo, che diventi abito professionale, per attivare un controllo continuo sugli interventi operativi, volto a consentire ad ogni alunno di sviluppare al massimo le proprie potenzialità.

La valutazione degli alunni, pertanto, terrà conto: 

· del comportamento, della partecipazione,  dell’interesse e dell’impegno

· delle capacità grafiche, logiche, espressive, tecniche, etc.

· della socializzazione

· dell’acquisizione delle abilità di base sia in campo linguistico -espressivo sia in campo tecnico-scientifico

· delle acquisizioni cognitive relative alle varie discipline

· del metodo di lavoro 

Per la valutazione periodica, quadrimestrale e finale, la Scuola adotterà un fac-simile proposto dal Ministero con gli adeguamenti ritenuti opportuni

Per rendere omogenei e comparabili i criteri di compilazione del documento di valutazione cui uniformarsi  ci si atterrà alla seguente griglia:

OTTIMO: Possiede piene competenze, lavora autonomamente, partecipa attivamente e si impegna con  costanza

DISTINTO: Possiede quasi piene competenze, lavora in modo autonomo, partecipa in modo costante alle attività

BUONO: Possiede buone competenze anche se l’impegno e l’interesse non sono costanti/oppure  raggiunge buoni risultati sfruttando le sue capacità

SUFFICIENTE: Possiede competenze essenziali e non si impegna con costanza/oppure: si impegna e raggiunge competenze adeguate alle sue capacità

NON SUFFICIENTE : non possiede competenze adeguate/oppure: manca di impegno.

Riguardo all’accertamento dei prerequisiti, alle verifiche intermedie e finali, si utilizzano prove strutturate, colloqui, prove scritte, prove orali, test a risposta multipla.

Per l’ anno scolastico 2005/06 la Scuola ha aderito al Progetto INVALSI per la valutazione degli apprendimenti nelle classi seconde e nelle classi quarte.

Al fine di rendere efficiente ed efficace il processo di insegnamento-apprendimento nell’ambito degli anni-ponte tra i due ordini di scuola, si effettuano tra gli insegnanti dell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia e quelli del primo anno della Scuola Primaria  e tra gli insegnanti dell’ultimo anno della Scuola Primaria e gli insegnanti del primo anno della scuola Secondaria di primo grado, incontri periodici che vedono lo scambio di indicazioni utili per il proseguimento del percorso educativo didattico degli alunni. 

